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Dopo luce e acqua 

municipalizzazione 

per gas e trasporti 
Il n u o v o m p r c a t n rnn»r*n; t i r i t i l i i m a t n a m i r t n 

Nostro corrispondente 
TERNI, 4 

Questi ultimi anni sono stati 
densi di attività per lo svilup­
po e l'ammodernamento dei 
principali servizi sociali di cui 
abbisogna la collettività: que­
sto si desume dalle aride ma 
significative cifre del bilancio 
d'attività del Comune e dalle 
parole del Sindaco prof. Ezio 
Ottaviam, che nel corso di una 
conferenza stampa ci ha fatto 
ripercorrere le tappe del minu-
KÌOSO, eerio lavoro del Comu­
ne parlandoci poi dei progetti 
In cantiere, delle opere che sa­
ranno ultimate entro questo 
anno. 

Cosi come il decennio post­
bellico ha rappresentato l'arco 
di tempo entro il quale gli am­
ministratori comunali hanno 
compiuto quel vasto ciclo di 
opere e di iniziative volte a 
ricostruire la città di Terni, 
distrutta dalla guerra, dando­
gli un volto nuovo, gli anni 
successivi; e particolarmente 
l'anno '63, vanno archiviati co­
me quelli che hanno consen­
tito il eoddisfacirnento dei bi­
sogni di una città in sviluppo 
con 100 mila abitanti divenuta 
la 33». per popolazione su ecala 
nazionale. 

I risultati raggiunti, in virtù 
di una volontà politica demo­
cratica, che ha animato gli am­
ministratori di sinistra, di un 
collegamento permanente con 
la popolazione, ispirati alla con­
cezione di togliere agli specu­
latori privati i servizi sociali, 
rendendoli confacenti alle esi­
genze di una moderna città, 
sono stati possibili non senza 
difficoltà frapposte dalle auto­
rità tutorie, dalla burocrazia 
centrale, dalle vecchie strettoie 
della legge sulla finanza locale, 
dalle maglie in cui ei impiglia 
ogni piano finanziario. Ciono­
nostante, il consuntivo dell'anno 
trascorso è ricco di risultati 
positivi. 

Prima tra tutte va ricordata 
la politica per la municipaliz­
zazione dei servizi di utilità 
{mbblica. Coronata -di successi 
'azione della Azienda Munici­

palizzata dell'elettricità e del­
l'acqua, che ha trasformato la 
rete di distribuzione dell'ener­
gia elettrica, eliminando i dis­
servizi della precedente gestio­
ne privata, il Comune ha - co­
minciato a lavorare, con rela­
tive decisioni del Consiglio, per 
municipalizzare l'azienda del 
gas. anche in previsione della 
prossima utilizzazione del me­
tano, per la municipalizzazione 
dei trasporti urbani e per la 
creazione di due farmacie mu­
nicipalizzate. 

Vasta è stata l'attività per la 

Il 18 gennaio 
ricorre il XX 

anniversario della 
distruzione 

di Ponfedera 
PONTEDERA, 4. 

Il 18 gennaio del 1944 la furia 
devastatrice della guerra si ab­
battè su Pontedera, provocando 
lutti e rovine indicibili. 

In seguito ai bombardamenti 
alleati la città restò pratica 
mente senza vita fino al 3 set 
tembre del 1944, quando fu li­
berata da un distaccamento del­
la XXIII Brigata Garibaldi - G 
Buscaglia -, in collaborazione 
con le truppe alleate, che si era­
no attestate sul fronte dell'Arno. 

Dopo la liberazione fu possi­
bile fare un censimento delle 
distruzioni arrecate, ma non 
delle vittime. Infatti la popola­
zione di Pontedera risultava di­
spersa un po' in tutta la zona e 
solo quattro o cinquemila citta 
dini tornarono ad abitare nelle 
macerie di Pontedera, poiché lo 
ottanta per cento delle abitazio­
ni risultavano distrutte, tutte le 
Industrie polverizzate, sconvolta 
la rete stradale, l'acquedotto, la 
Illuminazione pubblica. 

Chi viene oggi a Pontedera 
trova una città ridente ed in ri­
goglioso sviluppo e non può 
pensare che in solo venti anni 
tanta strada sìa stata compiuta. 
grazie alla laboriosità della po­
polazione ed all'attiva opera dei 
comunisti e socialisti i quali. 
chiamati da! C.LN. s ^uìdnre le 
sorti della città, sono stati ripe­
tutamente confermati dal voto 
popolare. 

La popolazione è invitata a 
partecipare alla manifestazione 
indetta dalla Amministrazione 
comunale per ricordare quelle 
tragiche giornate. 

creazione di moderni servizi 
annonari. Va sottolineata la 
creazione della centrale del lat­
te tra ì due Comuni democra­
tici di Terni e Narni che deter­
minerà, con la imminente atti­
vità, una nuova situazione tan­
to tra i produttori del latte 
della conca ternana, quanto per 
la distribuzione di un prodotto 
di cosi largo consumo. 

Sono stati superati tutti gli 
intralci burocratici che le auto­
rità tutorie avevano creato per 
la ultimazione del nuovo Mer­
cato coperto. Questa opera, co­
stata 103 milioni sarà resa fun­
zionale entro il mese di marzo. 
Si • tratta d' uno dei mercati 
più razionali del Paese; tre pia­
ni, 20 box per i prodotti orto­
frutticoli. 24 posti per i mer­
eiai. 21 negozi di diverso ge­
nere. 22 frigoriferi e 22 po­
steggi per fiorai. 

E' stato pure varato il pro­
getto per il nuovo mattatoio 
per una spesa di 211 milioni che 
coprirà un'area di 16.500 mq. 
Il mattatoio sorgerà accanto al 
foro boario, già entrato in fun­
zione dall'estate scorsa, con una 
spesa di centinaia di milioni. 
E' stato pure provveduto alla 
sistemazione del mercato orto­
frutticolo all'ingrosso, sempre 
nella zona annonaria di S. Mar­
tino, su un'area — secondo il 
progetto — di 9 mila metri 
quadrati. 

Per la costruzione di nuove 
scuole, elementari e medie, il 
Comune ha speso oltre un mi­
liardo e 300 milioni. Gli alunni 
ternani non hanno vissuto la 
triste esperienza che si è veri­
ficata altrove per mancanza di 
aule. 

Di grande rilievo economico. 
politico, urbanistico è il Piano 
per l'Edilizia Popolare, votato 
in base alla legge 167. Circa 
400 mila metri quadri di ter­
reno fabbricabili sono stati tol­
ti ai ras dell'edilizia, a coloro 
che hanno fatto salire alle stel­
le gli affitti. Questo Piano, con­
sentirà peraltro anche uno svi­
luppo programmato, ordinato 
dell'edilizia. 

In questo senso, dopo aver 
approvato il Piano Regolatore, 
sono allo studio piani partico­
lareggiati per l'urbanistica. 

Non sono stati trascurati gli 
altri settori di « cosiddetta » 
normale,amministrazione, come 
le fognature, le strade, l'illu­
minazione pubblica, che hanno 
rappresentato per il Comune un 
intervento di centinaia di mi­
lioni. Anzi, il Comune è inter­
venuto nuovamente con lo stan­
ziamento di oltre 250 milioni 
per la ultimazione del nuovo 
ospedale di Colle Obito, onde 
cancellare la vergogna della 
vecchia « caserma ». trasforma­
ta in un nosocomio. 

E1 - stato pure approvato il 
progetto per la costruzione di 
un nuovo stadio, con una ca­
pienza di 20 mila spettatori. 
ove sono previste — oltre al 
campo di calcio — 2 palestre 
per la pratica dei diversi sports. 

Gii amministratori giudicano 
po.-;t:vamente questa mole di 
realizzazioni, questo cantiere di 
opere civiche, anche perché co­
noscono il sistema che informa 
la Amministrazione - comunale 
nella tassazione, per cui mi­
gliaia di pensionati, di lavora­
tori meno abb*enti. di disoccu­
pai: vengono esentati dalle 
tasse. 

Il Sindaco, compagno Otta­
viano concludendo la confe­
renza di fine anno, ha affer­
mato: - Guardando con «erena 
coscienza all'attività svolta, con 
fiducia all'anno avvenire, au­
spico per la città un anno di 
sempre più -fiorente sviluppo 
economico, un più alto e civile 
convivenza tra i popoli». Sia­
mo certi che le parole del Sin-
tenore di vita, in una pacifica 
daco si tradurranno in nuovi 
impegni di lavoro. . ' 

Alberto Provantini 

Nel corso di un convegno regionale a Livorno 

Piano per le attività marmare 
*y v j 

sollecitato dal PCI in Toscana 
Chiesta la specializzazione e il potenziamento dei cinque porti esistenti - Neces­
sità di nuovi orientamenti politici e di nuovi strumenti d'intervento pubblico 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 4 

Sotto la presidenza dei com­
pagni Barca e Galluzzi della 
direzione del PCI si è svolto 
oasi a Livorno il convegno to­
scano sulla politica del mare, 
introdotto da una relazione del 
compagno on. Nelusco Giachini. 

Sono state discusse le iniziati­
ve necessarie per conquistare 
l'opinione pubblica ad una po­
litica settoriale fino ad ora ri­
masta ingiustamente circoscrit­
ta ai gruppi e alle zone più 
direttamente interessati. A giu­
sta ragione dunque, è stato sot­
tolineato il peso determinante 
che la economia marittima as­
sume nel processo di sviluppo 
civile e sociale del paese e co­
me la mancanza di un serio in­
tervento governativo sia la cau­
sa determinante della grave 
crisi che travaglia il settore: 
crisi di mezzi e di idee, • la 
quale rende drammatico lo scon­
tro con una realtà che spinge 
verso urgenti, decisive rifor­
me strutturali in tutte e tre 
le componenti di questa politica, 
quali sono la cantieristica, i por­
ti e la pesca. 

In netta contrapposizione al 
ritmo di sviluppo industriale, 
l'Italia è divenuta la ceneren­
tola della pesca atlantica, mal­
grado il depauperamento del 
patrimonio ittico nazionale e 
nonostante il bassissimo consu­
mo di pesce, che si registra nel 
paese. 

La nostra flotta incide sem­
pre meno nei traffici che ci ri­
guardano (48.5 per cento nel 
1955. 32.3 per cento nel 1962) 
e il peso dell'armamento di Sta­
to si è ridotto dal 40 per centj 
dell'anteguerra all'I 1 per cento 
del 1960. La cantieristica nazio­
nale sta attraversando una crisi 
paurosa, nonostante il 50 per 
cento circa della flotta italiana 
debba essere rinnovato per un 
totale di due milioni e 800 mila 
tonnellate di nuovo naviglio, il 
che significherebbe praticamen­
te una piena occupazione di tutti 
i cantieri, almeno per il prossi­
mo quinquennio: cosi, i porti ita­
liani riescono sempre peggio a 
far fronte alle esigenze dei traf­
fici stante le disastrose condi­
zioni delle loro • attrezzature. 
mentre il nuovo governo ancora 
non ha detto se ritiene almeno 
di far proprie il piano — più 
che insufficiente — annunciato 
dal gabinetto Leone e che pre­
vedeva una" spesa di 600 miliardi 
in dieci anni. " 

H convegno dei comunisti to­
scani ha indicato quali siano le 
strade che è necessario per­
correre per uscire dalla crisi « 
per garantire all'economia ma­
rittima lo sviluppo che le con­
dizioni attuali impongono so­
prattutto per i cantieri e i por­
ti. le due parti, cioè, che più 
interessano ia regione: poten­
ziamento della flotta d- Stato 
(riunita in un unico organismo 
nazionale) per contrastare e 
condizionare gli indirizzi dei 

TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E * PUBBLICA 
FIRENZE I FIGLINE V.NO 

Via Masaccio 1M Via V. I-occhi 85-89 

grossi gruppi armatoriali (Co­
sta, Fassio, Lauro, eccetera) i 
quali oggi rifiutano persino di 
ordinare nuòve commesse nella 
speranza che la crisi dei cantie­
ri porti ad un ribasso dei prezzi. 

Si chiede, inoltre, una politi­
ca più aderente agli interessi 
nazionali (vedi in modo parti­
colare i tedeschi^ con un piano 
di sovvenzioni che. superando i 
vincoli impostici dal MEC. ormai 
violati da quasi tutti i paesi 
membri, ci permettano di pro­
cedere al rinnovo del nostro 
naviglio: una programmazione 
democratica del commercio e-
stero di massima apertura verso 
i paesi socialisti ed il mondo 
sottosviluppato, a garanzia di 
un ulteriore sviluppo dei traffi­
ci: una politica di prezzi con­
giunti che sottragga la cantie­
ristica di Stato dalle.condizio­
ni di inferiorità nelle quali si 
trova attualmente nei confron­
ti della industria privata e, ad 

esempio, della stessa FIAT la 
quale usufruisce, per i semila­
vorati delle aziende IRI, di ri­
duzioni che raggiungono il 40%. 

Circa il piano per i porti, si 
chiede che non sia condiziona­
to agli indirizzi imposti all'at­
tuale sviluppo industriale, te­
nendo conto della necessità del 
superamento degli squilibri esi­
stenti nel paese, procedendo an­
che a scelte necessarie (per la 
Toscana si sono indicati i porti 
d'.: Ljforno. emporio commer­
ciale della regione: Marina di 
Carrara qualificato come porto 
del marmo e commercialmente 
complementare a Livorno: 
Piombino, scalo industriale e 
turistico: Viareggio e Porto San­
to Stefano, turistici e pesche­
recci) onde non disperdere la 
iniziativa in maniera indiscipli­
nata ed improduttiva. Infine, si 
sollecita la creazione di un or­
ganismo nazionale per la poli­
tica del mare, che comprenda 

Non lasciato . 
peggiorare la vostra ERNIA 

Adoperate il SUPER NEO BARRERE P. R. 4 9 di Parigi 
FIRENZE: Via Borso 8. Lorenzo 3. trlef. 296.072 - Ogni giorno 
LUCCA: Farm. Dr. Giannini . P.za S. Frediano - Ogni giorno 
PORTOFERRAIO: Farm. Dr. Coli, P. del Popolo - Ogni giorno 
PRATO: Lun. 13 gennaio - Farro. Dr. Guasti • P.za del Pesce 
LIVORNO: Glov. 16 genn. Farm. Intemazionale - Via Grande 
PISA: Mere. 29 genn. . Farm. Dr. Bucalossl . C o n o Italia 
VIAREGGIO: Glov. 30 genn. . Studio Med. . Via V. Foscolo 27 
LA SPEZIA: Ven. 31 genn. - Albergo Impero - Corso Cavour 

i rappresentanti dei lavoratori 
e delle categorie imprenditoriali 
interessate, con ramificazioni al 
livello regionale, provinciale e 
comunale: difesa, infine, del pa­
trimonio pubblico dei porti con­
tro l'invadenza — ed il successi­
vo condizionamento del loro 
sviluppo — dei gruppi monopo­
listici. 

Calendari 
dei trattamenti 
antiparassitari 

La collana - Universale 
Edagricole » va pubblicando 
utilissimi manualetti del col­
tivatore. contenenti un gran 
numero di notizie di impie­
go pratico e — nei due ul­
timi usciti, dedicati alla vi­
te e ai fruttiferi — anche 
dei calendari per i tratta­
menti antiparassitari. 

In particolare nel manua-
letto sulle malattie e tratta­
menti della vite è inserito 
un calendario-agenda su cui 
il coltivatore, annotando se­
condo il metodo indicato nel 
volumetto, può pervenire a 
sapere con esattezza e in 
anticipo ciò che egli deve 
fare per combattere le in­
fezioni da parassiti. Oltre 
alla peronospora. cui è de­
dicata un'attenzione parti­
colare, vengono illustrate 
tutte le altre principali ma­
lattie che colpiscono la vite. 
e i relativi metodi di pre­
venzione. 
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rubrica 
del contadino 
Nuove tecniche per una nuova agricoltura 

La «fienagione rapida» 
un metodo da imparare 

i r . M . : •taccona aei Toraggio sermverue e disidratazione 
in fienile - Occorre meno manodopera 

Sulla conservazione dei 
foraggi con il metodo '• 
< Aulendorf » per la fie­
nagione rapida, ha par­
lato all'Accademia dei 
Georgofili il dott. /Uber­
to Picchi, ispettore capo 
del servizio zootecnico 
dell'Ispettorato comparti-
mentale agrario per la 
Toscana, nel corso di una 
seduta tenuta tre sotti-
mane fa. 

La riduzione dei costì 
— considerata nella pre­
messa all'esposizione — 
è l'aspetto fondamentale 
del complesso • problema 
dell'allevamento bovino 
destinato alla produzione 
della carne e del latte; 
tenuto conto che l'alimen­
tazione incide per una 
quota superiore al 60% 
sul costo del prodotto fi­
nito alla stalla dell'alle­
vatore, ogni accorgimen­
to tecnico che diminuisca 
la spesa di alimentazione 
è un fattore positivo per 
la soluzione del proble­
ma zootecnico in questo 
momento e deve essere 
considerato nel quadro 
di quelle più ampie tra­
sformazioni — sfatte so­
ciali in esclusiva proprie­
tà contadina ecc... — che 
si propongono i contadi­
ni in questo momento. 

Nell'allevamento bovi­
no, basato sui metodi tra-

• dizionali, l'alimentazione i 
è fatta Con foraggi verdi 
per 6-7 mesi e con fieno 
per i rimanenti mesi del­
l'anno: in tale allevamen­
to, la diminuzione del 
costo dell 'unità foraggera 

• del fieno avrà un'altra 
incidenza sul costo medio 
annuo di produzione del 

Jpróaotto finito. " r • " 
Nei Paesi del nord, 

come Germania, Svizze­
ra, Austria, Olanda, que­
sto problema — affron­
tato da motli anni — è 
sfato rtsolfo con vari si- . 
stemi di fienagione rapi­
da mediante la ventila­
zione forzata del forag­
gio ammassato semisecco, 
ossia con un contenuto 
d'acqua ridotto dall'80% 
iniziale al 40%. 

La incidenza negativa 
dell' esposizione del fo­
raggio agli agenti atmo­
sferici e le lunghe ope­
razioni della fienagione 
tradizionale fanno aumen­
tare il costo dell'unità fo­
raggera del fieno per 
perdite meccaniche di fo­
raggio frantumato e la­
sciato in campo, nonché 
per perdite qualitative 
dovute alla respirazione 
delle piante ed a fermen­
tazioni enzimatiche e bat­
teriche, per cui viene 
« bruciata » un'alfa per­
centuale di sostanze ali­
mentari digeribili. 

Il metodo « Aulendorf » 
prevede le seguenti ope­
razioni: taglio dell' erba 
asciutta da rugiada; ap­
passimento in campo fino 
al 40% di umidità; am­
massamento in fienile 
e successiva ventilazione 
fino alla riduzione del 
contenuto d'acqua al 12% 
circa. 

Fino ad oggi, la lar­
ga disponibilità di mano 
d'opera nella conduzione 
mezzadrile, nella quale 
tutta la famiglia colonica 
era mobilitata al comple­
to per le operazioni di 
fienagione, e le notevoli 
differenze climatiche tra 
l'Italia centrale ed i Pae­
si del nord, non avevano 
fatto prendere in consi­
derazione questo proble­
ma alta ottusa proprie­
tà terriera, specialmente 
dzlle regioni centro-meri­
dionali d'Italia. Oggi la 
riduzione di TT.CXQ d'ope­
ra delle famiglie coloni­
che ed ancor più il cam­
biamento di conduzione 
da mezzadrile a conto di­
retto, rendono pressante 
la soluzione del modo di 

affienare l'erba con le 
minori perdite e le mi­
nori spese possibili. Ciò 
vale, a maggior ragione, 
per le conduzioni conta­
dine a cooperative, impe­
gnate nella lotta per ri­
durre costi e fatica 

La sola meccanizzazio­
ne nella fienagione risol­
s e parzialmente il proble­
ma della scarsità della 
mano d'opera, mentre fa 
aumentare le perdite mec-
canicìie dato che nel no­
stro clima molto ventila­
to ed asciutto l'eccesso di 
insolazione rende fragile 
il foraggio, che in alta 
percentuale rimane ab­
bandonato sui prati. 

La fienagione rapida 
mediante la ventilazione 
forzata dà invece la pos­
sibilità di raccogliere ed 
aumentare il foraggio ap--
passito per niente fragile, 
riduce il pericolo rappre­
sentato dalla pioggia, eli­
mina tutti. i danni del­
l'insolazione eccessiva e 
fa risparmiare all'incirca 
il 50% di mano d'opera in 
confronto alla fienagione 
tradizionale. . . 

/ campioni di foraggi 
presentati all'esame sono 
la dimostrazione eviden­
te della bontà di questo 
metodo. La conservazio­
ne di tutte le foglie e del 
colore verde del foraggio 
dimostrano che non ci 
sono stati danni mecca­
nici durante la raccolta e 
che il fieno non ha subito 
alcuna fermentazione, per 
cui si può desumere che 
su cento unità foraggere 
prodotte in campo alme­
no 85-90 sono arrivate 
alla mangiatoia a dispo­
sizione degli animali. -

Questo vuol dire •' che 
fra l'alimentazione verde 
estiva e l'alimentazione 
secca invernale ' ci sarà 
l'aumento delle spese di 
raccolto e di conservazio­
ne del fieno; ma la dimi­
nuzione del valore del 
fieno risulterà solo del 
12% in confronto al 30-
50% della fienagione tra­
dizionale. 

Prezzi e 
mercati 

Olio d'oliva 
MASSA — Prezzi cedenti 

per l'olio di oliva 
Al q le: sopraffino vergine 

f-fuso. lire 75-77 000: fine ver­
gine. id 71-72 000 

PISA — Mercato calmo per 
l'olio di oliva 

Al q le: extra vergine 
78 000-81 000; sopraffino ver­
gine 70 000-74.000; fine vergi­
ne 56 000-60 000: di oliva 
60 000-64 000: sansa e di oli­
va 48 000-50 000 

SIENA — Mercato stazio­
nario. 

Al kg. olio di oliva extra • 
vergine con acidità massi­
ma 1% 800-830: sopraffino 
vergine con aeidltà massi­
ma 1,50% 740-780: fino di oli­
va con ncididità mass. 3% 
650-670 

FOLIGNO — Prezzi In au­
mento: olio di oliva sopraf­
fino, con acidità massima un 
grado lire 72-73 000 a quin­
tale, franco frantolo. 

AVELLINO — Olio di puro 
oliva, al q le 75-78 000. 

ENNA — Mercato 6tabile 
con prezzi invariati. Per hi. 
l'olio di oliva è quotato 
15 500. 

Vinicoli 
SIENA — Chianti classico 

pregiato speciale, a grado, 
L. 1100-1150: vino Chianti 
classico '62, 11-12 g r , all'hgr. 
950-1000: id. oltre 12 gr , 1000-
1050: vino comune rosso del­
le Colline senesi. '62. 10-H 
gradi 820-850: Id. 11-12 gr., 
850-900; id '63. 9-10 gr., 600-
650; id 10-11 gr.. 650-720; ld. 
11-12 gr., 720-800: Id bianco 
1963. 9-10 g r , 600-650: ld. 
10-11 gr., 650-720; id. 11-12 gr., 
720-800. 

AVELLINO — Vino rosso 
avellinese, 10 gr. L. 5500; id. 
11 gr„ 6900; ld. 12 gr., Tau-
rasi, 8400: vino bianco avel­
linese. 10 gr.. 5400: id. 11 gT„ 
6800; id. 12 gr. Tufo 8400. 

LECCE — Vini rossi e ro­
sati comuni, all'hgr.: S Pan­
crazio. 12 g>. L 715; Mandu-
ria, 14 gr.. 850: Campi Sai., 
14 gr. 850: id. rosato. 14 gr., 
900. 

COMISO (Ragusa) — La 
buona richiesta di vino la-

1 vorato con cotto continua, 
anche se per quantitativi 
minori: vino con cotto, 13 gr., 
all'hgr.. L. 850-855: ld. 14 gr„ 
e oltre 900-940; feccia e vino 
guasto, offerti In quantitati­
vi modesti. Vino cerasuolo. 
850-900. secondo gradazione. 

Automazione 
per i suini 
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Gli allevamenti suini possono essere razionalmente al i* 
mentati con un sistema automatico di cui mostriamo, 
sopra, il disegno e uno schema (in basso) di applica­
zione. I l risparmio della manodopera è totale. La t ra ­
moggia che scarica il mangime è rifornita da un nastro 
trasportatore. La quantità scaricata a ogni tramoggia 
può essere regolata (da tre a venti kg . ) . I l costo doi-
l'impianto è di L. 536.000 per un impianto di 100 suini 
disposti in 10 box; di un milione e mezzo per un alleva­
mento di 500 suini divisi ìn 50 box (prezzi alla fabbrica, 
in Inghil terra) . L'impianto è alla portata delle esigenza 
di un allevamento cooperativo. (Dall ' Informatore Zoo­
tecnico). 

MONTANARI Inizia Martedì 7 Gennaio 1964 LÀ TRADIZIONALE VENDITA DI 

C AL ATU R 
VIA; RICASQLI, 31 LIVORNO di fine stagione 

ORGANIZZAZIONE 

DISCO ROSSO 
Via Aricnto 83 rosso - FIRENZE 

Paletot lana, uomo e donna 
Abiti uomo pura lana 
Confezionati tessuti Marzotto 

CONFEZIONI FACIS - MONTI 

5.500 - 6.500 
7.500 - 8.500 

v 1*500 
MASCOFF - FAMS 

Impermeabili, Macò foderati lana 
ragazzi, uomo, donna 4.500-5.500-6.500 

Pantaloni 1.950-2.750 Terital lana 4.500 

SCONTI ECCEZIONALI - INGROSSO - DETTAGLIO 

DA OGGI INIZIAMO UNA VENDITA 
STRAORDINARIA 

con ribassi dal 40 al 6 0 % 


